
Carissimi,
	 Vi raggiungiamo tutti con il 12 ° numero del nostro Notiziario, 
realizzato per aggiornarvi sui progetti in Haiti e Perù, sulle nostre 
attività e con ultime notizie da parte delle missionarie con le quali 
siamo sempre in stretto contatto.
Sono stati mesi ricchi di eventi: in settembre Suor Mariangela ha 
lasciato Haiti per un mese ed è venuta in Italia. Abbiamo trascorso 
qualche giorno insieme a lei e per noi questa è una ricchezza: abbiamo 
avuto la possibilità di ascoltare tante storie dei nostri bambini e ragazzi, 
capire quali sono le priorità, quali i casi più urgenti. 
Il 10 luglio all’età di 82 anni è mancata la cara Suor Oliva 
Colussi, missionaria in Haiti da 56 anni. Partita giovanissima insieme 
a Suor Anna, assieme hanno affrontato un lungo viaggio in nave che 
le ha portate prima a Cuba e poi in Haiti, sempre vicino ai più poveri. 
Grazie Suor Oliva per tutto quello che ci hai insegnato con la tua 
pazienza, umiltà, dedizione e grande fede!
Nel mese di ottobre, al nostro incontro autunnale, abbiamo festeggiato 
i 35 anni di attività di volontariato dell’associazione. Un traguardo 
raggiunto grazie a tutti voi che ci sostenete. Molti sono i bambini 
che quest’anno hanno terminato il percorso scolastico di base, grazie 
all’adozione scolastica; bambini poverissimi ai quali per 8 anni 
viene dato tutto il necessario per frequentare la scuola della missione, 
anni che a volte diventano 10 per le difficoltà che questi ragazzini 
incontrano. Ad Haiti pure quest’anno c’è stata emergenza riso e 
siamo riusciti con la vostra generosità a non far mancare mai il pasto 
ai nostri bambini.
Grazie alla vostra collaborazione, a fine di gennaio, abbiamo inviato 
ad Haiti un container! Dal mese di febbraio i disordini in 
Haiti si sono fatti veramente gravi, tant’è che il nostro viaggio già 
programmato per il 26 di febbraio e stato annullato! La situazione è 
veramente drammatica: bande armate sparano, uccidono, creano 
blocchi stradali impedendo alla gente di uscire di casa, di aprire i 
negozi o i loro banchetti di fortuna; le scuole sono chiuse e gli operatori 
nell’impossibilità di raggiungere il posto di lavoro. Questo ha creato 
un vero tragico caos. Non si trova più né acqua né cibo, i bambini 
non possono andare alla missione e così non ricevono il loro pranzo. Da 
parte di Suor Mariangela ci arrivavano accorati appelli alla preghiera! 
(leggi lettera di Suor Mariangela)
Noi cerchiamo nonostante tutto di essere in stretto contatto e grazie 
al vostro aiuto, che non è mai venuto meno, abbiamo la possibilità di 
essere presenti anche nelle emergenze.
Continuano con regolarità tutti i progetti avviati, anche se abbiamo 
ancora molti bambini in cerca di un sostegno sia in Haiti che in 
Perù.
Un sentito grazie a tutti voi che ci sostenete, con offerte, donazioni, 
preghiere e telefonate. Ci sentiamo tutte supportate e incoraggiate. 
Un abbraccio.

Ivana Mary Agosto
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DA UNA LETTERA DI SUOR MARIANGELA FOGAGNOLO

Citè Militaire, 4 marzo 2019 

“ Carissimi tutti amici di Pane Condiviso,

	 Eccoci alle soglie della Quaresima 2019, il tempo 
passa veloce malgrado tanti avvenimenti purtroppo poco 
belli e in mezzo a tante difficoltà...

Haiti infatti sta attraversando un nuovo periodo di 
instabilità politica, di lotta sociale, di instabilità sociale, e 
per conseguenza di nuovi e più forti problemi economici...

•	 Instabilità politica : l’opposizione sta facendo una guerra 
accanita al presidente attuale Jovenel Moise; guerra con 
propaganda negativa, con manifestazioni violente dove 
si continuano a distruggere negozi, depositi, case private, 
farmacie, vetture, anche l’ospedale, le installazioni 
elettriche... ecc. La gente, in certo senso è obbligata a 
partecipare a queste manifestazioni, altrimenti non 
potranno trovare acqua da bere, o necessario per vivere 
(due esempi: per la Cité Canaan è stato bloccato l’accesso 
del camion d’acqua potabile perché la gente non aveva 
accettato di partecipare alla manifestazione... ; Sr. 
Marcella è rimasta senza acqua per un giorno e mezzo 
con i suoi 150 bimbi e personale, ... senza riso e infine 
anche senza fagioli....; L’ambasciata del Perú e dell’Italia 
sono state invase da un forte gruppo di giovani che 
hanno distrutto tutto il materiale, documenti ecc.: molti i 
morti. Si parla di alcune famiglie di ricchi che fanno la 
guerra spietata al presidente perché con le sue iniziative 
sta contrariando il loro commercio e minacciando i loro 
interessi ... Nessuna collaborazione da parte delle camere 
dei deputati e senatori; molti sono in possesso di armi 
o sono protetti da gangs pronte a passare all’azione per 
difendere questo o quell’altro interesse, ma mai il bene 
comune.

•	 La lotta sociale è dunque evidente: si compera la gente 
spendendo milioni di Gourdes per pagare i manifestanti 
invece che unire le forze per lo sviluppo di tutti e per il 
bene della nazione. Tutti quelli che possiedono qualche 
cosa sono in qualche modo colpiti.

•	 Lotta politica, lotta sociale,... circolazione libera di gangs 
protetti da i “grandons”; circolazione di droga, entrata 
di armi nel paese; uccisione di polizie alla frontiera 
perché difendevano la legge comune...; una dopo l’altra, 
le zone più popolari sono sede di lotte sanguinose di 
bande che si battono tra di loro per una supremazia con 
conseguenti vittime innocenti tra i cittadini: autisti, 
piccoli commercianti, passanti ecc.

•	 I più poveri diventano sempre più poveri, la piccola 
provvisione sfuma nelle loro mani, il commercio sempre 
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più difficile, le fabbriche chiudono, le piccole imprese che 
darebbero lavoro, sono chiuse e i proprietari sono partiti; 
la gente non può circolare, la scuola ha riaperto per 
qualche giorno, ma sempre con molta esitazione: giovedì 
prossimo le manifestazioni riprendono.... La produzione 
locale diminuisce sempre di più, la gourde, moneta 
locale, perde sempre più di valore, i prezzi salgono 
enormemente, le medicine sono carissime, anche il pane 
e i prodotti locali costano sempre di più, il gas metano, 
gasolio, benzina diventano più rari.... bisogna sorvegliare 
la stazione di benzina per poter trovare il necessario per 
rifornire le vetture...    

•	 E questo fino a quando?... L’opposizione trova appoggio 
economico sui “grandons” e non vuole cedere...

Questo il quadro socio politico, in mezzo a tanta confusione 
di idee, di proposte, di commenti, di paure...

La nostra disponibilità per la scuola è sempre là, pronta a 
passare all’azione: il programma avanza, ma con difficoltà; 
gli alunni sono motivati, anche se non tutti; i genitori colgono 
tutte le possibilità di mandare a scuola i bimbi, ma hanno 
paura... In molti alunni manca la voglia di studiare.

La Comunità continua il suo impegno educativo collaborando 
al massimo con il vostro impegno missionario. Sentiteci 
riconoscenti e ferventi nella preghiera per voi, per le vostre 
intenzioni, i vostri progetti e la vostra serenità e grazia. 

Che Dio vi sostenga e benedica. In nome di noi tutte, dei 
nostri e vostri destinatari, in nome di HAITI, ancora grazie! 
E, per piacere, ricordateci nella vostra preghiera, ne abbiamo 
bisogno. 

Riconoscenti, Sr. Mariangela Fogagnolo e Comunità. ˮ



PROGETTO RECUPERO BAMBINE DI STRADA A CITÉ MILITAIRE

Le bambine che sosteniamo con questo progetto, sono 
sempre un centinaio, di queste, 50 si fermano anche per 
la notte nella costruzione realizzata per loro nel corso 
degli anni e che è stata la prima “casa” ad avere l’energia 
elettrica. Suor Anna ci scrisse allora: “… con che emozione 
vediamo la luce in questa nuova casa per le nostre piccole!” 
Il mese di febbraio è stato difficile anche per queste bambine 
che hanno subìto e vissuto tutti i gravi e violenti disordini 
che hanno colpito Haiti e principalmente la Capitale. Suor 
Mariangela Fogagnolo così ci scrive:

“Le “bambine di strada interne” subiscono l’influenza di 
questa situazione di instabilità politico-sociale diventando 
esigenti e insubordinate: educarle si fa sempre più difficile. 
Alcune ci lasciano, altre, piccole e molto bisognose ne 
prendono il posto. Le esterne continuano, anche se alcune 
delle più grandicelle non sono motivate da parte delle loro 
stesse famiglia. Tutte comunque, interne e esterne, sono state 
contentissime della festa del 22 febbraio, “Laura Vicuña”, 
loro protettrice. Sia le une che le altre hanno potuto trovare 
vestitini e indumenti per loro e per la famiglia...grazie 
all’invio da parte vostra di tanti pacchi con indumenti... 
Grazie a tutti!!!”

Per molti giorni strade, negozi e scuole sono rimasti chiusi! 
Causa i gravi disordini nessuno si presentava alla missione, 
né insegnanti né bambini! Verso la fine di febbraio c’è stato 
un timido rientro; e poco a poco nei cortili della scuola è 
ritornato il cicaleggio e il vociare dei mille bambini che per 
l’ultimo giorno di carnevale hanno dipinto con fantasia i 
loro volti sorridenti! Speriamo che questa calma duri nel 
tempo e permetta ai bambini di riprendere le attività 
scolastiche con un po’ di serenità e continuità ricevendo un 
pasto sicuro alla mensa.



PROGETTO ORFANOTROFIO A CAP-HAITIEN

PROGETTO ADOZIONE TRAMITE SOSTEGNO SCOLASTICO

Sono circa 90 le ragazzine accolte all’Orfanotrofio 
di Cap-Haitien. Ci riempie di grande tenerezza 
la lettera di ringraziamento che Suor Venia Lolo 
ci ha inviato con i pensieri che le bambine hanno 
scritto ai loro sostenitori. Si tratta di ragazzine 
sole, senza affetti familiari, che trascorrono gran 
parte della loro vita alla Missione, aiutandosi l’una 
con l’altra, prendendosi cura le più grandi delle 
più piccole. Sono creature che condividono tutto, 
anche se quel “tutto” è poco, e parlano delle loro 
speranze “…il nostro cuore è pieno di desideri e di 
sogni che colorano la vita e che le tolgono tutta la 
sua monotonia…” ringraziandovi perché possono 
crescere e anche coltivare qualche sogno grazie al 
vostro aiuto.

Questo Orfanotrofio accoglie 150 bambine rimaste 
senza casa dopo il terremoto del 2010. Abbiamo 
contribuito alla costruzione della struttura e ora 
non vogliamo lasciare senza il nostro aiuto queste 
creature che non sempre hanno di che mangiare!

Sono circa 150 i bambini che, grazie al vostro sostegno, hanno terminato 
il primo ciclo di scuola primaria! È solo grazie a Voi se questi bambini 
poverissimi hanno potuto frequentare la scuola e beneficiare di tutto 
quello che offre la Missione: accoglienza, cibo, cure, materiale didattico, 
divisa… Siamo felici di questo risultato. I bambini dei gruppi Amandier, 
Bananier, Cocotièr, Citronnier, Pompelmous, Mango, Bougainvillier 
ringraziano per il prezioso dono ricevuto! Ora ci sono i nuovi gruppi 
Goyave, Corosollier, Sapotille, Cadeque, Hibiscus, Ananas, Canne à 
Sucre che chiedono il vostro generoso aiuto; perciò vi diciamo: “Adotta 
anche tu un bambino in questo percorso scolastico!”

Suor Mariangela ancora ci fa sapere: “In quest’anno 
2018-2019 i vostri contributi per i gruppi del 
“sostegno scolastico” sono stati per noi 
importantissimi: sono tante le famiglie che hanno 
appena cominciato a versare qualcosa e che hanno 
ancora un forte debito con la Direzione. Le offerte 
del Sostegno Scolastico hanno permesso a molti 
genitori di mantenere l’impegno preso assicurando 
l’educazione e la formazione dei loro figli.”

CASA DI ACCOGLIENZA DI “CROIX DES BOUQUETS”



PROGETTO STUDIO

PROGETTO CORSI PROFESSIONALI

Le donazioni per questo progetto sono preziose per aiutarci a sostenere le spese alle quali vanno incontro 
ragazzi e ragazze delle superiori. Spese pesanti da sostenere per i costi dei mezzi pubblici per il trasferimento, 
del pranzo al sacco, poiché gli studenti stanno fuori di casa l’intera giornata, materiale didattico, ecc. Queste 
le parole di Suor Mariangela. “Gli aiuti agli studenti delle classi superiori ci sono stati utilissimi. Alla 
fine dell’anno scolastico invieremo i risultati. Naturalmente questi giovani sono ragazzi di famiglie vicine alla 
nostra opera: non possiamo allargare questa forma di aiuti perché non sarebbe mai finita”. 

Naturalmente usufruiscono di questo progetto ragazzi meritevoli e di buona volontà. Grazie a tutti per gli 
aiuti e le offerte libere che ci sostengono.

Centro Professionale St. Jean Bosco-Lintheau-Cité Soleil
Da una lettera della Comunità Don Bosco delle Suore Salesiane 
a Lintheau - Citè Soleil - Port-au Prince - Haiti 

Cité Soleil, 6 Gennaio 2019

“Carissimi Benefattori, 
...siamo le suore che operano alla Cité Soleil, felici di salutarvi e di ringraziarvi per il vostro grande sostegno 
a favore della nostra scuola e dei nostri cari bambini…Possa Gesù farci dono di molte grazie e di calorose 
benedizioni per voi e per tutti coloro che collaborano con voi in questa grande impresa….Molti trovano qualcosa 
da mangiare unicamente da noi. La terribile situazione non cambia poiché si dubita che i governanti abbiano 
veramente la volontà di prendere a cuore la sorte dei miserabili...
Quest’anno abbiamo 70 giovani al Taglio delle confezioni e alla Ristorazione/Cucina e Bar/Ristorante, i 
bambini della primaria sono quasi 300 e con i più piccoli arriviamo a circa 400 bambini. Quest’anno abbiamo 
anche un altro gruppo formato da giovani che vengono ogni domenica pomeriggio per avviarsi a un mestiere 
come la cucina, il taglio, la cosmetologia, il macramè, o per diventare piastrellista, idraulico ed elettricista; 



Il costo di una casetta in Haiti si aggira attualmente 
sui 10.000 euro; le offerte che riceviamo ci sono utili 
per finanziare riparazioni e aggiustamenti di casette 
già esistenti. Ogni piccola donazione è assai utile e 
ringraziamo tutti per aiutarci a sostenere questo bene 
prezioso per famiglie che altrimenti dovrebbero pagare 
affitti carissimi o dormire per strada in giacigli di fortuna 
esposti ad angherie.

Questo progetto prevede la realizzazione di una Casa di Accoglienza durante la chiusura dell’anno scolastico 
per le bambine di strada; ogni anno se ne perde qualcuna perché ritornano a mendicare o fanno brutti 
incontri…Abbiamo raccolto donazioni che ci permetterebbero di iniziare i lavori, ma questi sono tempi difficili 
per Haiti! Preferiamo aspettare tempi migliori e che ritorni la calma nel paese per procedere in sicurezza. 
Il terreno è già pronto e recintato, sicuro e a poca distanza dal mare; perfetto per le “nostre” bambine che 
seguiamo da anni e che hanno nella Missione la loro famiglia. 

Questo progetto EMERGENZA è nato dopo il terremoto del gennaio 2010 che ha colpito gravemente Haiti, 
quando in una corsa alla solidarietà sono arrivati tanti aiuti; ci avete commosso per la grande generosità e 
fedeltà! Siamo riusciti a riparare, ricostruire, sfamare…veramente abbiamo fatto tante belle cose insieme a 
tutti Voi e grazie soprattutto alla presenza e alla competenza di Suor Anna! Questa voce EMERGENZA 
è poi rimasta coprendo ancora oggi tante necessità che non si possono prevedere e che in Haiti sono molte e 
diverse.
Suor Mariangela così ci scrive: 
“Ciò che riceviamo alla voce emergenze è di estrema utilità. Faccio qualche esempio: La parte vecchia 
della casa ha delle fessure sul tetto, l’acqua piovana penetra nel muro, nelle colonne di sostegno... questo ci 
ha richiesto delle riparazioni abbastanza consistenti…Le batterie dell’inverter della Casa delle Bambine 
di strada interne erano terminate…: abbiamo dovuto rinnovare la struttura per diminuire il costo e assicurare 
un funzionamento più soddisfacente… Le tubature dell’acqua piovana della scuola che attraversano 
il terreno il campo sportivo per gettarsi nella tubatura della Cité, erano completamente otturate...l’acqua 
ritornava indietro invadendo i servizi igienici dei ragazzi del 3° ciclo scolastico…con urgenza si deve rifare il 
sistema di fognatura in modo che, anche in caso di otturazione, sia possibile una ripulitura senza rompere o 
moltiplicare le spese...Vi mando una foto dei lavori in corso...Il serbatoio dell’acqua potabile della scuola 
è completamente corroso dalla ruggine... è già stato riparato ben tre volte...all’interno è tutto pieno di polvere 
di ruggine...deve essere cambiato. Anche per i servizi igienici ci si serve di secchi. 
Vi ho parlato di questo, ma quante urgenze quotidiane, anche per soccorrere qualche povero in 
situazione di estrema necessità... ˮ

PROGETTO CASETTE

PROGETTO “KAY - INSIEME NELLA GIOIA” - Kay = casa in creolo

Emergenze

abbiamo avuto quasi 200 iscritti. Questo gruppo dimostra una grande motivazione: sono giovani che vogliono 
davvero imparare un mestiere per guadagnarsi da vivere. 
Noi tre suore che formiamo la comunità facciamo del nostro meglio per portare avanti il progetto con l’aiuto 
di collaboratrici laiche. 
Possa il Signore, il nostro Buon Dio, benedirvi e accompagnarvi in tutte le vostre attività, in tutto ciò che 
intraprenderete per il bene altrui. Che Egli moltiplichi i vostri giorni e il vostro amore per Lui. Ancora una 
volta, grazie di tutto Cuore! Siate sicuri delle preghiere, dell’amore e del ricordo dei bambini, dei giovani e 
delle sorelle della Cité Soleil. Suor C. Suzanne Garcon”.
Con queste parole ci ringrazia Suor Suzanne, attuale responsabile dei progetti a Cité Soleil, zona poverissima 
a pochi passi dalla Capitale, dove per anni ha operato anche la nostra cara Suor Oliva Colussi. Qui in 
questa Missione accanto alle bidonvilles sosteniamo due gruppi di bambini grazie all’Adozione Sostegno 
Scolastico e ai Corsi Professionali che aiutano ragazzi più grandi a imparare un mestiere, conseguendo 
un diploma riconosciuto dallo Stato e rendendosi così indipendenti e utili alla famiglia. 



Cari Amici di Pane Condiviso,
tutti i progetti peruviani continuano ad operare e a produrre i loro 
buoni frutti:

•	 il sostegno al Seminario di Huaraz;

•	 una Casa Famiglia a Chiquian con otto bambini interamente 
affidati al nostro aiuto;

•	 due Mense dei poveri a cui contribuiamo in modo consistente;

•	 una Casa per studentesse maggiorenni a Huaraz che accoglie 
le ragazzine della Casa Famiglia di Chiquian che dopo la maturità 
desiderino intraprendere gli studi universitari o seguire corsi di 
formazione professionale; 

•	 le borse di studio  “Suor Edvige Contardo” che 
permettono a ragazzi di famiglie con pochi mezzi di frequentare a 
Lima un’ottima scuola: attualmente sosteniamo due orfani.

Com’è noto, il sistema scolastico in Perù versa in una situazione 
critica: la frequenza scolastica è obbligatoria, ma la scuola pubblica 
non garantisce una preparazione sufficiente. Per ovviare a questa grave 
carenza negli scorsi anni era stata istituita la scuola a tempo pieno: gli 
alunni erano seguiti tutto il giorno venendo così sottratti ai pericoli 
della strada o al duro lavoro minorile, mangiavano alla mensa scolastica 
e potevano ricevere una migliore formazione. Purtroppo per mancanza 
di fondi con il presente anno scolastico, iniziato a marzo, le scuole 
statali stanno tornando alla situazione precedente. Che tristezza per 
tutti noi che ci occupiamo del benessere dei bambini apprendere questa 
notizia! Siamo comunque felici di poter fare la nostra parte almeno per 
alcuni di loro: grazie al 5 per mille e ad una donazione particolarmente 
generosa, siamo riusciti quest’anno a garantire una cifra certa al dottor 
José Zubieta, referente del progetto El Ayni , che prima dell’inizio 
dell’anno scolastico ha potuto organizzare una “Scuola dei genitori” e 
ben 5 classi di sostegno scolastico per l’Istituto “Sagrado Corazòn de 
Jesús” nel quartiere di Armatambo, periferia poverissima di Lima. Vi 
riporto qualche riga dalla sua ultima mail del 21 marzo 2019: “... tanti 
saluti a tutti gli amici di Pane Condiviso, a voi il nostro ringraziamento 
per tutto il sostegno che ci date…La scorsa settimana è iniziato l’anno 
scolastico, è stato un inizio segnato da grande entusiasmo specialmente 
pensando a ciò che può fare il nostro progetto di sostegno per la vita dei più 
piccoli e più svantaggiati. Stiamo individuando i bambini con maggiori 
difficoltà di apprendimento per includerli nel programma suddivisi 
in 5 classi. Il progetto riguarda i bambini della classe prescolare (cioè 
l’ultimo anno della scuola dell’infanzia) e delle classi prima e seconda 
elementare…La direzione dell’Istituto ha definito l’organizzazione 
e la logistica: aule, orari, programmi, registri ecc. e ha nominato le 
insegnanti che realizzeranno il progetto, esse in collaborazione con uno 
psicologo stanno individuando, valutando ed assegnando ai diversi corsi 
i bambini beneficiari del progetto. Le 5 classi di sostegno si terranno 
due pomeriggi alla settimana, l’assistenza dello psicologo è prevista due 
volte alla settimana: un giorno sarà rivolta ai bambini con problemi 
psicologici e un giorno alla” Scuola dei genitori”.

PROGETTI IN PERÙ



In una lunga telefonata da Huaraz, Suor Maria Mercedes ci ha 
raccontato la realtà quotidiana a fianco dei più poveri: “…al Comedor  
mangiano ogni giorno circa 80 persone di cui almeno 10 sono casi 
psichiatrici, accolti gratuitamente e seguiti con attenzione in molte loro 
necessità. Gli altri, piccini ed adulti, versano un piccolo contributo; sono 
16 i nuclei familiari accolti per il pranzo, ma anche ascoltati e assistiti 
in varie problematiche. Qui i bambini vengono battezzati e preparati 
per la Prima Comunione; quando qualcuno manca, ci s’interessa alla 
sua situazione visitandolo anche a casa; per queste attenzioni c’è in 
genere molta gratitudine. Il Comedor Emmaus si trova in una zona 
poverissima vicino al fiume. In questi giorni tutti sono sconvolti per la 
morte di una giovane madre di due bimbetti ammalatasi di polmonite 
per il troppo lavoro e per le misere condizioni ambientali: per pagare 
la casa per la sua famigliola lavorava giorno e notte lavando patate 
nell’acqua gelida. Di giorno fa caldo, ma di notte la temperatura scende 
fin quasi allo zero…” Suor Maria Mercedes ci chiede un piccolo aiuto 
per i bambini di questa mamma sfortunata.

Al Comedor  di Chiquian si preparano 100 pasti quotidiani: un piccolo 
gruppo di anziani e alcuni bambini mangiano presso il refettorio, ma la 
maggior parte degli assistiti porta il pranzo a casa e lo consuma con la 
famiglia; agli anziani soli e ai malati le suore portano il pasto a casa.

A voi che rendete possibile tutto questo va la gratitudine degli amici 
peruviani e delle volontarie di Pane Condiviso!

Conosciamo Annie da quando era bambina. Ora è alla Casa delle 
studentesse Maggiorenni  a Huaraz e lavora presso una famiglia 
in attesa di iniziare ad aprile gli studi universitari per diventare 
fisioterapista. È molto contenta. La sua amica Mariluz dopo la maturità 
è rimasta presso la casa famiglia Hogar come aiutante perché ancora 
incerta sulla via da intraprendere.

Hogar di   Chiquian



Huaraz - Ordinazione diaconale di 
due seminaristi da noi sostenuti



Dedicateci il vostro 5 x 1000 nella dichiarazione dei redditi indicando il
codice fiscale di “Pane Condiviso”: 94069960303

Le vostre donazioni a “Pane Condiviso” sono fiscalmente deducibili/detraibili.
Conservate le ricevute e allegatele alla dichiarazione dei redditi.

RIEPILOGO dei PROGETTI di PANE CONDIVISO

OFFERTE LIBERE SU TUTTI I PROGETTI!

Il 5 x 1000 è per noi un formidabile aiuto. 
Non costa nulla a chi lo dedica, non è in contrasto con l’ 8 x 1000.

Vi preghiamo di indicare sempre la causale del versamento con Paese e progetto.

HAITI 

Adozione tramite sostegno scolastico € 200,00 Annuale

Recupero bambine di strada - Cité Militaire € 160,00 Annuale

Progetto KAY - Insieme nella gioia Offerta libera

Orfanotrofio - Cap-Haitien € 160,00 Annuale

Casa di Accoglienza “Croix des Bouquets” Offerta libera

Corsi Professionali - Cité Soleil € 200,00 Annuale

Studi universitari (la quota varia a seconda degli studi scelti) € da 600,00 a 1.200,00 Annuale

Costruzione casette per famiglie (ciascuna circa € 10.000,00) Offerta libera

Adozioni a distanza personalizzate (già iniziate da anni) € 260 Annuale

Pasti di riso Offerta libera

Emergenza Offerta libera

PERÙ

Comedor - Chiquian e Huaraz € 210,00 Annuale

Casa famiglia Hogar di Chiquian € 210,00 Annuale

Casa famiglia Maggiorenni Hogar di Huaraz € 210,00 Annuale

Sostegno scolastico “EL AYNI” - Lima € 210,00 Annuale

Borse di studio “Suor Edvige Contardo” - Lima Offerta libera

Progetto Studi superiori e Seminaristi Offerta libera



Vi invitiamo
a visitare il sito
www.panecondiviso.com
Scriveteci a
panecondiviso@hotmail.it

Venite a trovarci in sede:
Piazza della Chiesa, 5
a Passons di Pasian di Prato (UD), 
aperta il venerdì dalle 16.00 alle 19.00
e la domenica dalle 9.30 alle 12.00. 
Telefono: 348.0034585
Ci sarà Miriam,
fedele e preziosa volontaria!

I nostri PROGETTI proseguono e potete effettuare donazioni e versare quote
sia per progetti ad HAITI che per i progetti in PERÙ sul medesimo conto bancario

Unicredit: IBAN : IT 65 S 02008 12310 000100652797
 Codice BIC Swift: UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

oppure sul seguente conto corrente postale:
c/c postale 17537291

Per Haiti abbiamo ancora attivo un conto speciale EMERGENZA
distinto dai nostri ordinari progetti: 

UniCredit Banca, Via Vittorio Veneto, 20 Udine 
IBAN : IT 28 P 02008 12310 000100872467

Codice SWIFT : UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

Nei vostri versamenti, sia in Banca che in Posta, vi preghiamo di specificare in modo chiaro
il progetto, il Paese (Haiti/Perù) e il vostro indirizzo completo,

affinchè possiamo inviarvi il Notiziario dell’Associazione.

VI RICORDIAMO:

•	 24	 marzo 2019: Benedizione del Ciclista a Chialminis (UD)
•	 30	 marzo 2019: Trofeo “Michelle Pub” a Gonars (UD) dalle ore 13 alle ore 18.00
•	 7	 aprile 2019: 7ª Nuoto per Haiti a Gemona del Friuli (UD) dalle ore 9.00 alle ore 14.00
•	 25	 aprile 2019: Campionato Nazionale Montagna a S.Pietro al Natisone (UD) dalle ore 9.00 alle 15.00
•	 11	 maggio 2019: 27ª Corsa per Haiti a Cividale del Friuli (UD) dalle ore 14.00 alle ore 19.00
•	 12	 maggio 2019: 27ª Corsa per Haiti a Cividale del Friuli (UD) dalle ore 6.30 alle ore 18.00
•	 9	 giugno 2019: 10ª Haiti Fun Run a Feletto Umberto (UD) dalle ore 7.30.00 alle ore 13.00
•	 13	 luglio 2019: 14ª Marathon Bike per Haiti ad Attimis (UD) dalle ore 16.00 alle ore 19.00
•	 14	 luglio 2019: 14ª Marathon Bike per Haiti ad Attimis dalle ore 7.00 alle ore 15.00
•	 31	 agosto 2019: 4ª Coppa San Martino a Passons di Pasian di Prato (UD) dalle ore 13.00 alle ore 18.30
•	 1	 settembre 2019: Memorial “Montanini” a Campoformido (UD) dalle ore 7.00 alle ore 13.00
Riparte la 27ª Corsa per Haiti per sostenere il nuovo progetto “Kay - Insieme nella gioia” per accogliere 
le bambine durante le vacanze estive della scuola. 
Per informazioni visitate il sito: www.corsaperhaiti.com

•	 1	 settembre 2019: Incontro di “Crescere Insieme” nella Parrocchia di Altichiero (PD) per tutta la giornata.

•	 27	 ottobre 2019: Incontro annuale dell’Associazione Pane Condiviso

Sostenete i progetti di Pane Condiviso con il 5 x MILLE  indicando il nostro

codice fiscale 94069960303


